Fondamenti di Reti e Segnali –   (prof. Giuseppe Bianchi, Mauro Giaconi)

25 luglio 2013, recupero II esonero parte reti
Nome e Cognome:_____________________________________ 
Matricola:_________________

Domanda R1 – Un link di trasmissione ha capacità 1 mbps. Un sistema di controllo della trasmissione che opera con modalità pipelining trasmette messaggi di dimensione 1250 byte e usa finestra W=4. Il RTT è di 40 ms. 

1) il sistema riesce ad operare con modalità di trasmissione continua?
2) se cosi’ non fosse, quale è il throughput risultante?

3) come cambia il throughput se gli ack non sono piu’ trascurabili ma hanno una dimensione di 625 bytes?

1+2) 4*1250*8 /(0.4 + 1250*8/1000000) = 800.000 bps no TX continua

3) basta aggiungere un tempo TX ack al denominatore:

4*1250*8 /(0.4 + 1250*8/1000000 + 625*8/1000000) = 727.273 bps
Domanda R2 – Con riferimento al modello OSI, il protocollo HDLC è:

· Un protocollo di livello 1 (fisico)

· Un protocollo di livello 2 (data link)

· Un protocollo di livello 3 (rete)

· Non è inquadrabile come protocollo, ma come algoritmo di controllo di trasmissione

· Tutte le risposte precedenti sono inappropriate 

Domanda R3 – Nella propagazione wireless, il fading è modellizzabile come

· Una costante additiva aggiuntiva all’attenuazione
· Un fattore moltiplicativo dell’attenuazione

· Una variabile casuale che altera in modo statistico il valore previsto dall’attenuazione

· È il coefficiente  ad esponente della distanza nelle leggi di attenuazione

Esercizio R4 – Un operatore radiomobile dispone di tre frequenze F1-F3, ciascuna in grado di supportare 8 canali a commutazione di circuito. L’operatore deve coprire un’area territoriale avente densità di traffico uniforme pari a 7.13 Erlang per km2, garantendo una P_blocco non superiore al 5%. L’attenuazione segue una legge d-4 e l’operatore usa stazioni base con antenne omnidirezionali.
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1) quale è il raggio della cella R da adottare per soddisfare al requisito di P_blocco, e quale è l’interferenza cocanale (in dB) che l’operatore è in grado di garantire a bordo cella?
2) Una volta dimensionata la rete, all’operatore viene fornita una quarta frequenza F4, anch’essa supportante 8 canali. L’operatore decide di allocare questa frequenza per creare una sottocella dentro ogni cella, vedi figura. (NB: la stessa frequenza F4 è riusata in tutte le celle adiacenti). Qual’è il raggio R1 della sottocella al fine di garantire 7 dB di CCI? [suggerimento: si consiglia di scrivere R1 come *R, e determinare prima di calcolare R1]
3) Assumendo che ogni chiamata generata all’interno della sottocella sia servita dalla frequenza F4 con probabilità p (ovviamente le chiamate generate fuori dalla sottocella non possono che essere servite dalla frequenza iniziale), quale p minimizza la probabilità di blocco? [suggerimento: poiché le due frequenze hanno lo stesso numero di canali, il problema si semplifica enormemente….]

1) 

Traffico x cella, da erlang B: A0 = 4.543
Area cella: R^2 sqrt(3)/4*6 = R^2 3 sqrt(3)/2
Raggio: 7.13* R^2 sqrt(3)/2*6=A0=4.543 ( R =495m

CCI = (3k)^(eta/2)/6 con K=3, eta=4 ( CCI = 13.5 ( CCIdB = 11.3

2) attenzione: stavolta l’interferenza arriva da celle adiacenti, quindi da distanza Sqrt[3]*R (e non piu’ da 3R!). Pertanto, detto R1 = alpha * R il raggio della sottocella,
CCI = (alpha*R)^(-eta) / [6 (sqrt(3) R)^(-eta) ( (essendo eta=4) CCI = 3/2 * 1/alpha^4 

Imponendo CCI = 10^0.7 = 5.011 otteniamo alpha = 0.7396 ( R1 = 366 mt
3) per minimizzare il blocco basta dividere equamente il traffico tra cella piccola e cella grande. Detta A l’area della cella grande, l’area della sottocella e’ A alpha^2 = 0.547 > ½. Siccome le chiamate sono proporzionali all’area, basta imporre p alpha^2 = ½ ( p=0.914 

